Allegata alla determinazione dirigenziale nr.412 del 01 settembre 2009
Comune di San Cesario di Lecce

73016 - Provincia di Lecce
E-Mail fnatale @comune.sancesariodilecce.le.it - Internet www.comune.sancesariodilecce.le.it

Tel.0832 205366/telefax 0832 205371
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO GESTIONE DEL CANILE COMUNALE PER ANNI 1 (UNO) - PROROGABILE DI ANNO IN ANNO PER I SUCCESSIVI ED ULTERIORI ANNI 4 (QUATTRO) .

1. CIG. n. 03647801FA
2. Ente concedente: Comune di San Cesario di Lecce - Piazza Garibaldi,12 – San Cesario di Lecce (LE); 

       tel. 0832205366     telefax 0832205371  fax 0832205377

      e-mail: fnatale@comune.sancesariodilecce.le.it 

      sito internet di riferimento: www.comune.sancesariodilecce.le.it;

3. Oggetto dell’appalto e categoria del servizio: Affidamento in gestione del canile comunale, secondo le modalità e condizioni di cui allo schema di convenzione approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 28/07/2009, allegata al presente bando per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1).  Categoria del servizio: allegato II B del Decreto legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ed ii. – categoria 27 – altri servizi-.

4. Procedura di aggiudicazione: aperta. L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 – comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006, e con il criterio del massimo ribasso sul costo mensile del servizio, di seguito quantificato.

5. Disposizioni legislative di riferimento: il presente servizio, rientrando nelle categorie di riferimento dell’allegato II B del d. lgs. 163/2006, è disciplinato dall’art. 20 dello stesso decreto legislativo e dalle disposizioni nello stesso richiamate. Non è ammesso il subappalto. Si applicano, inoltre, le disposizioni normative espressamente richiamate nel presente bando.
6. Durata dell’appalto: L’affidamento ha durata di 1 (uno) anno decorrente dalla data di effettivo inizio del servizio. Il Comune di San Cesario di Lecce, valutato positivamente il risultato di gestione del primo anno di servizio, potrà prorogare di anno in anno l’appalto alle stesse condizioni per i successivi ed ulteriori anni 4 (quattro).

7. Soggetti ammissibili alla gara e requisiti: Sono ammesse a partecipare alla gara, ai sensi degli art.li 34 e 37 del d.lgs. n. 163/2006, le imprese singole o temporaneamente raggruppate secondo le disposizioni contenute nell’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006, in possesso del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività di gestione di canili.

I soggetti aspiranti alla selezione devono, altresì:

a. non avere debiti nei confronti del Comune a qualsiasi titolo;
b. impegnarsi ad osservare tutti gli obblighi previsti in capo all’affidatario dalla stipulanda convenzione regolante le modalità di esecuzione del servizio;
c. essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163;
d. essere in situazione di inesistenza delle condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni e Regolamento approvato con D.P.R. 3.6.1998, n. 252;
e. aver maturato una esperienza di gestione di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato, di almeno 3 anni alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale;
f. di essere in regola con i versamenti contributivi e retributivi ( D.U.R.C. ).
g. aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme di cui al D. Lgs. 81/2008 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di trasmettere al Comune, nel termine che verrà assegnato prima dell’inizio del servizio, copia del documento di valutazione del rischio di cui agli articoli 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 (DUVRI ).

Nel caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 d. lgs. 163/2006, l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 2 (due) anni di gestione di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato alla data di pubblicazione del bando, e ciascuna delle imprese mandanti dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 1 (uno) anno di gestione di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato, alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio.
8. Importo a base d'asta: Il corrispettivo mensile del servizio posto a base di gara è pari ad  € 2000,00(duemila/00 euro ), al netto di IVA al 20%, oltre €. 1000,00 (euro mille/00) annuo, iva inclusa, per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.  Il corrispettivo sarà pagato con cadenza mensile entro 30 giorni dalla presentazione della relativa fattura vistata dal funzionario responsabile del servizio , e senza ulteriore atto di determinazione. 

9. Modalità di partecipazione e termini: Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire al Comune di San Cesario di Lecce - Piazza Garibaldi 12, esclusivamente a mezzo raccomandata postale o posta celere del servizio Poste Italiane o mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre il termine perentorio a pena di esclusione delle ore 13,30 del giorno 30 settembre 2009. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.


A pena di esclusione dalla gara, il plico dovrà essere sigillato con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura.

Il plico deve recare l'indicazione del mittente e la seguente dicitura: "AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL CANILE COMUNALE”.
La commissione di gara verrà nominata, con provvedimento della Giunta Municipale e/o determina dirigenziale, successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle offerte.
Ai partecipanti verrà comunicata la data della seduta pubblica per l’apertura delle buste e 
per l’aggiudicazione dell’appalto.
A pena di esclusione dalla gara, il predetto plico dovrà contenere due ulteriori distinti plichi, ciascuno a sua volta sigillato e recante l'indicazione del rispettivo contenuto: 

A) Documenti di gara;

B) Offerta economica;

·  Nel PRIMO PLICO contrassegnato con la lettera A) dovranno essere inseriti, a pena di esclusione dalla gara:

1. Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante della concorrente, dalla quale si evinca la natura dell’impresa; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; la domanda, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere presentata, a pena di esclusione dalla gara, unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2. Dichiarazione sostitutiva, in carta semplice, resa e sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal titolare dell'impresa o suo legale rappresentante, consapevole delle sanzioni penali di cui all'art. 76 della stessa legge dalla quale risulti:
a. l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, per la gestione di canili, con l’indicazione della Provincia di iscrizione e  del relativo numero di iscrizione;

b. di essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163;

c. di essere in situazione di inesistenza delle condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni e Regolamento approvato con D.P.R. 3.6.1998, n. 252;

d. di essere in regola con i versamenti contributivi e retributivi ( D.U.R.C. );

e. di aver preso visione dello schema di convenzione posto a base dell’affidamento in gestione del canile comunale e di impegnarsi ad osservare tutte le previsioni e condizioni di gestione nello stesso contenute;

f. di non avere debiti nei confronti del Comune a qualsiasi titolo;

g. aver maturato una esperienza di gestione di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato, di almeno 3 anni  alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale;

h. di ritenere  idonea la struttura visionata alle attività da svolgervi;

i. di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme di cui al D. Lgs. 81/2008 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di trasmettere al Comune, nel termine che verrà assegnato prima dell’inizio del servizio, copia del documento di valutazione del rischio di cui agli articoli 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 (DUVRI).

La dichiarazione sostitutiva di cui al presente punto 2) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, la medesima dichiarazione, pena l’esclusione, deve essere prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l'associazione o il consorzio. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
La sottoscrizione della dichiarazione di cui al precedente punto 2. non dovrà essere autenticata se inviata unitamente a fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei costituiti o da costituirsi ai sensi dell’art. 37 d. lgs. 163/2006, l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 2 (due) anni di gestione, alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale, di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato, e ciascuna delle imprese mandanti dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 1 (uno) anno di gestione, alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale, di almeno 1 (uno) canile sanitario e/o rifugio, pubblico e/o privato.
3. Referenza Bancaria, a dimostrazione della solidità finanziaria ed economica.
4. Prova della costituzione della cauzione provvisoria di € 480,00 (euro quattrocentottanta/00) da prestare mediante versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale, Banca Monte dei Paschi dì Siena, agenzia di San Cesario di Lecce, o mediante fideiussione bancaria o assicurativa oppure polizza rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici  giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
     Si applicano le disposizioni di cui all'art. 75 c. 7 del D.Lgs. 163/2006. In tal caso dovrà essere prodotta in originale o copia la certificazione del sistema di qualità di cui al predetto art. 75 comma 7. In alternativa, potrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva resa con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, relativa al possesso della suddetta certificazione di qualità.

5. In caso di raggruppamenti temporanei costituiti o da costituirsi ai sensi dell’art. 37 del d. lgs. 163/2006, i singoli operatori economici nella dichiarazione dovranno specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese.

6. In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi, dovrà essere presentata dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento, con la quale gli stessi indicano a quale impresa, qualificata come mandataria, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza.
7. Nel caso di raggruppamenti già costituiti, mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

Le certificazioni eventualmente presentate non devono essere di data anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale.

· Nel SECONDO PLICO contrassegnato con la lettera B) dovranno essere inseriti: 
Offerta economica, redatta in carta da bollo o in carta semplice per i soggetti esenti, sottoscritta dal legale rappresentante, con firma per esteso, chiara e leggibile, riportante l'indicazione del ribasso percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere. L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere e cifre. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale offerto in cifre e lettere, sarà ritenuto valido, ai fini dell’aggiudicazione della gara, il ribasso più vantaggioso per l’Amministrazione appaltante (art. 72 comma 2 RE.D. 827/1927).

In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi ai sensi dell’art. 37 del d. lgs. 163/2006, l’offerta, pena l’esclusione, dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che parteciperanno al raggruppamento.

Nella busta non va inserito alcun altro documento.

Si precisa che in caso di consorzi e di raggruppamenti di prestatori di servizi non è comunque consentito ad una stessa ditta di presentare contemporaneamente offerte, relative allo stesso servizio, in diverse associazioni temporanee ovvero individualmente ed in associazione o in consorzio, a pena di esclusione. Non è egualmente consentita la contemporanea partecipazione di imprese aventi gli stessi rappresentanti legali, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

Nel caso in cui tutti gli offerenti che hanno presentato uguale offerta si procederà mediante sorteggio ai sensi del R.D. 827/1924.

Si procederà all’aggiudicazione anche qualora dovesse pervenire 1 (una ) sola offerta valida.

Le offerte non dovranno contenere né riserve, né condizioni, pena l’invalidità dell’offerta.

In esito si provvederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO. 
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria l’aggiudicatario dovrà, entro il termine stabilito dall’apposita comunicazione: 
1. Produrre tutte le dichiarazioni e certificazioni ai sensi della L.n. 575/65 e successive modificazioni in materia di antimafia, con particolare riferimento alle norme contenute nel D.P.R. n. 252/98 - Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia.
2. Costituire garanzia fideiussoria definitiva, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, pari al 10% di quello contrattuale, mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa. Si applica l’art. 113 del d. lgs. 163/2006. La fideiussione dovrà contenere esplicito impegno dell’Istituto Bancario o Assicurativo a versare la somma garantita alla Tesoreria Comunale entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Amministrazione. La fideiussione dovrà essere costituita e prestata con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 codice civile e la sua operatività a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, rimanendo in tal modo l’Istituto obbligato in solido con il concessionario fino al termine della gestione, nonché con esplicita rinuncia di avvalersi della condizione contenuta nell’art. 1957 c.c.
3. La cauzione definitiva potrà essere utilizzata per l’applicazione di penali o per risarcire il danno che l’Amministrazione Comunale abbia patito in corso di esecuzione del contratto, fermo restando che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato entro 15 giorni, pena la risoluzione del contratto. La cauzione potrà essere svincolata dietro esplicito nulla osta dell’Amministrazione Comunale. Il mancato pagamento del premio assicurativo non potrà essere opposto all’Amministrazione comunale.
4. La ditta deve produrre idonea polizza assicurativa che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere, impianti o cose, anche di proprietà di terzi, per un massimale di Euro 500.000,00. La polizza deve altresì comprendere l’assicurazione che copra il Comune per danni a persone, con un massimale di Euro 1.000.000,00.
5. Produrre ogni altro documento richiesto dall’Amministrazione comunale. 
STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI. 
La stipula del contratto, avverrà in forma pubblica amministrativa a rogito del Segretario comunale e nei termini stabiliti dall’Amministrazione comunale e comunicato al soggetto aggiudicatario con apposita convocazione. All’atto di stipula dovrà essere costituita cauzione definitiva e dovranno essere presentate la polizza assicurativa di cui al punto 4) “ Obblighi dell’Aggiudicatario “.  
Il contratto dovrà contenere le clausole e le condizioni essenziali previste nello schema di convenzione. 
Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto sono a completo ed esclusivo carico del soggetto aggiudicatario nella misura fissata dalla legislazione in vigore. 
In caso di ritardo o mancata ottemperanza degli oneri relativi alla stipulazione del contratto, l’amministrazione provvederà a revocare l’affidamento, incamerare la cauzione provvisoria e procedere ad un nuovo affidamento in base alla graduatoria.   
PUBBLICITA’ E RICHIESTA DEI DOCUMENTI DI GARA. 
Il presente Bando è pubblicato, in versione integrale, all’Albo Pretorio del Comune di San Cesario di Lecce e sul sito ufficiale del predetto Comune. 

Lo schema di convenzione ed il bando di gara in formato integrale per l’affidamento in per la gestione del servizio sono visionabili e ritirabili presso la Segreteria Comunale, Piazza Garibaldi,12 –  nei giorni di lunedì, martedì, e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00, oppure possono essere scaricati dal sito ufficiale internet www.comune.sancesariodilecce.le.it;  
Il Responsabile del Procedimento è il dr. Fernando Natale, responsabile del 3° Settore del Comune di San Cesario di Lecce. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI .
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 163/2003, si informa che i dati forniti dai concorrenti nel procedimento di gara saranno oggetto di trattamento, da parte del Comune di San Cesario di Lecce (titolare del trattamento), nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti conseguenti all’aggiudicazione del servizio. 

AVVERTENZE IMPORTANTI

Il termine stabilito per la presentazione dell' offerta è perentorio.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Ai fini della ricezione, farà fede il timbro di arrivo del protocollo del Comune.
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola in alcun modo l'Amministrazione Appaltante.

Si procederà all'esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti.

Non è ammesso subappalto.
I dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell'ambito della presente gara nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 196.
Saranno autorizzati a presenziare all'apertura delle offerte i legali rappresentanti delle imprese partecipanti alla gara ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.
L'Amministrazione Appaltante si riserva comunque il diritto di non aggiudicare la gara senza che nulla possa essere preteso dalle Ditte partecipanti o di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta soddisfacente.

L'aggiudicazione diventerà definitiva solo dopo la sua approvazione da parte dei competenti organi dell'Amministrazione appaltante.

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere alla aggiudicazione (per irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc.) senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti. L'aggiudicazione è quindi impegnativa per l'impresa aggiudicataria, ma non per l'Amministrazione, fino a quando non saranno perfezionate e formalizzate le attività di riferimento nel novero dell'assetto ordinamentale vigente.
L'offerta vincola il concorrente per 180 giorni.

La ditta aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documentazione richiesta dall'Amministrazione ed a stipulare il contratto entro trenta giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione. Qualora la ditta non provveda, entro il termine stabilito, alla presentazione dell'occorrente documentazione ed alla stipulazione del contratto, l'Amministrazione ha facoltà di dichiarare decaduta l'aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni in relazione all'affidamento ad altri della prestazione.

Nell'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, l'aggiudicatario si obbliga a tutti gli adempimenti previsti in materia contrattuale, contributiva, antinfortunistica ed assistenziale nei confronti dei propri dipendenti e di quant'altro previsto dalla legislazione vigente in materia. L'aggiudicatario è altresì obbligato al rispetto della normativa fiscale. 

ULTERIORI INFORMAZIONI  
Per ogni ulteriore informazione in merito alla procedura in oggetto è possibile contattare il 

Servizio Polizia Municipale 

· tel/fax 0832/205371  

· e-mail  fnatale@comune.sancesariodilecce.le.it
Segreteria Comunale
· tel. 0832/205366
· fax 0832/205377
San Cesario di Lecce, 10 settembre 2009
      F.to Il Responsabile del III° Settore
                                                                               
    
                      Dr. Fernando Natale
ALLEGATO 1 (DELIB. C.C. 47/2009)
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Comune di San Cesario di Lecce

  terzo settore

CONVENZIONE
PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE 

DEL CANILE COMUNALE
Art. 1 – Oggetto

1. La  presente convenzione ha per oggetto l’affidamento del servizio di Gestione del Canile sanitario e rifugio comunale sito in San Cesario di Lecce alla via Pozzelle

2. Le condizioni regolanti lo svolgimento del servizio sono contenute negli articoli successivi.

3. La gestione del Canile Sanitario e Rifugio Comunale deve essere svolto in tutti i giorni feriali e festivi.
Art. 2 – Durata

1. Il presente affidamento ha la durata di  anni 01 (uno),  decorrenti dalla data di effettivo inizio del servizio, prorogabile di anno in anno, per i successivi ed ulteriori anni 04 (quattro), ad insindacabile discrezionalità del Comune concedente in relazione all’art.1331 del Codice Civile.

Art. 3 – Compenso

1. Per tutti i servizi oggetto della presente convenzione è stabilito il compenso mensile di € __________ da pagarsi previa presentazione di fattura, che deve essere vistata dai  Dirigente per la regolare esecuzione del  servizio.

2. I prezzi di aggiudicazione saranno aggiornati, a partire dal secondo anno di servizio, in caso di proroga, in misura pari alla variazione ISTAT verificatasi con riferimento all’anno precedente dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati e operai.

Art.  4 – Obblighi della ditta

1. La Ditta si obbliga a garantire, con proprio personale, presso la suddetta struttura, la custodia e il mantenimento dei cani randagi ricoverati nel rispetto del benessere animale.  
2. La Ditta si obbliga a compilare regolarmente ed a custodire i Registri dei cani accalappiati e ricoverati nel canile comunale, registrando ogni movimentazione, vidimati dal Responsabile del Settore competente. La ditta si impegna a comunicare al Servizio Veterinario competente ogni decesso e ogni affidamento dei cani ricoverati nel rifugio.
3. La  Ditta si obbliga, altresì, a provvedere: 
a) alle spese per l’alimentazione dei cani;
b) all’acquisto farmaci, come meglio precisato al successivo art. 12;
c) all’acquisto dei materiali d’uso per la pulizia e la disinfezione;
d) alle spese per lavaggio e tosatura dei cani;
e) posizionamento dei rifiuti per avviamento al trasporto. 
ART.   5 – Obblighi del Comune.
1.Sono a  carico del Comune le spese per i consumi di acqua ed energia elettrica. Sono, altresì, a carico del Comune le spese per l’esecuzione dei servizi di derattizzazione e disinfestazione della struttura,  e ogni intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria del canile. Il Comune, inoltre, provvede al trasporto e smaltimento dei rifiuti e delle carcasse.
Art.  6 -  Modalità del ricovero.

1. Possono essere ricoverati nella struttura solo i cani accalappiati nel territorio del Comune di San Cesario di Lecce,  condotti dal Servizio Veterinario della ASL o da ditte convenzionate con la ASL stessa, ai sensi dell’art. 6 comma 1 della legge regionale n. 12/1995.
Art.   7 – Orario  di apertura.

1. La Ditta garantisce il rispetto dell’orario di apertura al pubblico stabilito dal Comune di San Cesario di Lecce.
Art.  8 – Rapporto con il volontariato.

1. La ditta accetta che le organizzazioni  di Volontariato, regolarmente iscritte nell’apposito Albo Regionale, autorizzate dal Sindaco, con le modalità e i tempi indicati nell’autorizzazione Sindacale, svolgano attività volontaria di collaborazione e supporto al canile finalizzata all’incremento delle adozioni.
Art.  9 – Adozione dei cani.
1. La  Ditta deve curare le pratiche inerenti l’adozione dei cani da parte di privati e/o enti che ne facciano richiesta e che offrano garanzie di serietà e buon trattamento, in conformità alla L.R. 12/1995. 

Art.  10 -  Alimentazione.

1. Il pasto, consistente in mangime secco, fornito quotidianamente in apposite ciotole, deve essere, nella quantità e nella qualità, adeguato alla specie e alle condizioni fisiologiche dell’animale. Ogni animale deve avere costantemente a disposizione acqua da bere. Come da indicazioni del servizio veterinario dell’ ASL competente per territorio.
Art. 11 – Lavaggio e tosatura.

1. I cani sono sottoposti annualmente ad un intervento di lavaggio, se necessario tosatura e, comunque, ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità. Come da indicazioni del servizio veterinario dell’ ASL competente per territorio.
Art. 12 -   Trattamenti sanitari

1. I cani devono essere sottoposti a trattamenti antiparassitari contro gli ecto ed endoparassiti nei tempi e nei modi stabiliti d’intesa con il servizio veterinario della ASL competente . 

2. I cani devono essere sottoposti annualmente alla vaccinazione contro il cimurro-epatite-leptospirosi-parvovirosi.

3. La ditta deve garantire, ogniqualvolta si rende necessario, l’assistenza sanitaria dei cani ricoverati nel rifugio ricorrendo ad un medico veterinario libero professionista, una volta superati i sessanta giorni dall’inizio del ricovero.
Art. 13 – Pulizia
1. La ditta deve curare giornalmente la pulizia della struttura, con l’utilizzo di detergenti disinfettanti , d’intesa con il Servizio Veterinario  dell’Area competente.

Art.  14 - Vigilanza

1. La custodia dei cani del canile rifugio (dopo i sessanta giorni dal ricovero) ed il relativo mantenimento sono sottoposti ad attività di vigilanza del Servizio Veterinario della A.S.L.. Il Comune si riserva, comunque, in ogni momento la facoltà di compiere ispezioni per valutare il funzionamento del Canile Comunale.
Art.  15 -  Disposizioni legislative
1. La ditta  si impegna ad osservare le disposizioni di cui alla Legge n°281 del 14.8.1991 e alla Legge Regionale n°12 del 03.4.1995 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 16 - Divieto di subappalto

1. E’ vietato il subappalto, anche parziale, dei servizi oggetto della presente convenzione.

Art. 17 -  Responsabilità per danni a persone e cose

1. La ditta è direttamente responsabile, di fronte ai terzi e al Comune, dei danni di qualsiasi natura, sia a cose sia a persone, causati dall’esecuzione di tutti i servizi oggetto della presente convenzione.  

2. Al riguardo, l’Amministrazione declina ogni responsabilità, sia penale sia civile, come pure per i danni o sinistri che dovessero subire i terzi, i materiali e il personale dell’impresa durante l’esecuzione dei servizi stessi. La ditta assume, senza eccezione e per intero, ogni e qualsiasi responsabilità inerente e conseguente all’esecuzione del servizio, sollevando il Comune da qualsiasi pretesa, azione o richiesta di danni.

3. La ditta deve, in ogni caso, provvedere, senza indugio e a proprie spese, alla riparazione ed alla sostituzione delle parti o di oggetti danneggiati.

Art. 18 -  Penalità per infrazione

1. L’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente convenzione, e qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti e agli ordini e alle disposizioni impartite dall’Amministrazione comunale, per il tramite dei competenti Uffici comunali, rendono passibile la ditta  di una penale.

2. Fermi restando i provvedimenti di risoluzione del contratto, l’Amministrazione comunale è autorizzata ad applicare, a carico della ditta, le penalità consistenti nel pagamento di una somma, da trattenersi nella liquidazione dei servizi del mese successivo, per tutte le inosservanze, o inadempienze che dovessero essere accertate agli oneri ed obblighi assunti con la presente convenzione.

3. In caso di singole inadempienze contrattuali, l’Amministrazione ha facoltà di applicare una penale variabile da un minimo di € 100,00 ad un massimo di €.1.000,00, in relazione alla gravità dell’inadempienza, valutata ad insindacabile giudizio del Responsabile del Settore competente. Nell’applicazione della penale si tiene conto di eventuali recidive.

4. L’applicazione delle penali deve essere preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza. La ditta ha facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della contestazione.

5. La penale viene inflitta con lettera motivata del Responsabile del Settore competente .  

Art. ​​​19-  Risoluzione del contratto e inadempienze

1.L’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

a) nei casi di subappalto;

b) in caso di recidiva per oltre cinque volte per infrazioni ritenute gravi, a giudizio insindacabile del Responsabile del Settore  competente.

2. Le eventuali somme ancora dovute alla ditta, nonché la cauzione prestata, si ritengono comunque vincolate per la rifusione delle spese e dei danni subiti dal Comune.

3. Si conviene l’esclusione di ogni formalità per la risoluzione del contratto, essendo sufficiente un preavviso di un mese notificato a mezzo messo ovvero mediante lettera raccomandata.

4. Resta salva ed impregiudicata per il Comune l’azione di risarcimento dei danni derivanti dall’anticipata risoluzione del contratto.

Art. 20 -  Inadempienze - Esecuzione d’ufficio dei servizi non resi

1. Nel caso di inosservanza delle prescrizioni di legge vigenti e della presente convenzione, che comportano la mancata esecuzione di un servizio, l’Amministrazione può a suo insindacabile giudizio, eseguire d’ufficio, a spese della ditta, il servizio stesso.

2. L’importo degli ulteriori costi sostenuti e dimostrati da regolare fattura viene sottratto dalla rata del canone di cui all’art. 3.

Art. 21 - Cauzione e Garanzia Assicurativa

1. La ditta deve produrre, prima dell’inizio del servizio, cauzione definitiva per un importo pari al 10% di quello contrattuale, relativo all’intera durata dell’appalto, tramite idonea polizza fidejussoria bancaria o assicurativa. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

2. La predetta polizza deve espressamente contenere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività a semplice richiesta scritta del Comune.

3. La ditta deve produrre, prima dell’inizio del servizio, idonea polizza assicurativa che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere, impianti o cose, anche di proprietà di terzi, per un massimale di € 500.000,00. La polizza deve altresì comprendere l’assicurazione che copra il Comune per danni a persone, con un massimale di € 1.000.000,00.

Art. 22 - Controlli
1. La ditta è obbligata a fornire tutte le informazioni richieste dal Responsabile del Settore competente in merito alla presente convenzione,  qualsiasi sia la natura dell’informazione stessa.  

Art. 23- Comunicazioni – Obbligo di domicilio dell’appaltatore – Foro competente

1. La ditta ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune il nominativo del rappresentante legale in carica e ogni eventuale variazione dello stesso, nonché ogni eventuale variazione della ragione sociale o della sede.

2. La ditta fornisce pronta reperibilità, tramite telefono, 24 ore su 24, e deve nominare un suo rappresentante per i servizi oggetto della presente convenzione.

3. A richiesta dell’Amministrazione comunale, la ditta deve presentarsi, senza compenso alcuno, ad ogni incontro o rilevamento necessario per definire questioni attinenti i servizi.

4. Per tutte le controversie sorte in merito all’esecuzione di quanto previsto nella presente Convenzione, è esclusivamente competente il Foro di Lecce.

Art. 24 – Denuncia di eventi eccezionali

1. La ditta ha l’obbligo di avvertire subito, telefonicamente e a mezzo fax, il Responsabile del Settore competente, ove abbia conoscenza di eventi eccezionali, ad esso non imputabili, che impediscano il regolare svolgimento del servizio.

2. La segnalazione effettuata non esime la ditta, nell’ambito della normale esecuzione delle prestazioni che ad essa competono, dall’adoperarsi, per quanto possibile, affinché i servizi abbiano il loro regolare corso.

Art. ​​​​​​​​​25 – Spese e oneri a carico dell’appaltatore

1. Sono a carico della ditta, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Comune, i seguenti oneri, nessuno escluso o eccettuato, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto, quanto se stabiliti o accresciuti successivamente:

a) tutte le spese  e gli oneri attinenti l’assunzione, le assicurazioni sociali obbligatorie, la prevenzione degli infortuni e quant’altro necessario per il personale  addetto al servizio, in osservanza delle norme di leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro; 

b) tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito o manutenzione dei mezzi necessari a svolgere i servizi oggetto dell’affidamento;

c) tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l’osservanza in materia di igiene, sicurezza e prevenzione;

d) tutte le spese e gli oneri derivanti dall’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati;

e) tutte le spese e gli oneri dipendenti dall’esecuzione del servizio.

Art. 26- Personale
1. La ditta assume l’onere del pagamento di tutte le spese relative al personale necessario per l’espletamento di tutti i servizi della presente convenzione, ivi incluse eventuali sostituzioni del personale assente o impedito.

2. Al personale impiegato nei servizi devono essere applicate tutte le vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali di lavoro, sia per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico che per quanto riguarda il trattamento assistenziale, assicurativo, previdenziale, per la sicurezza del lavoro, per la prevenzione degli infortuni e dell’igiene sul lavoro. La ditta deve fornire i nominativi del personale adibito ai servizi, comunicando tempestivamente eventuali variazioni; a richiesta dell’Amministrazione, deve sostituire il personale inidoneo o colpevole di non aver ottemperato ai doveri del servizio.

3. La ditta  ha il dovere di mantenere e di far osservare ai suoi dipendenti e agenti, le leggi, i regolamenti e le prescrizioni dell’Amministrazione comunale.

4. Il personale dipendente della ditta deve disporre di idoneo apparecchio di comunicazione e di ricezione, onde essere tempestivamente reperito dagli uffici comunali in caso di urgenza e necessità.

5. Alla Ditta è fatto obbligo di provvedere al diretto pagamento del personale alle proprie dipendenze, senza alcun anticipo di somme da parte del Comune e ad osservare, nei confronti del personale stesso, gli accordi collettivi di lavoro relativi alla categoria, per tutta la durata dell’affidamento. 

6. Nel rispetto della normativa vigente, l’ affidatario potrà, altresì, salvaguardare le posizioni lavorative già attive nel servizio attivo nel territorio del comune di San Cesario di Lecce, qualora i predetti lavoratori siano in possesso delle qualifiche professionali richieste dal presente capitolato a salvaguardia dei livelli occupazionali e delle posizioni lavorative già attive nei servizi oggetto del bando, alla data del 31/12/2008.                                                                           

Art. 27 –  Spese di contratto

1. Tutte le spese e tasse, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto d’appalto, sono a carico della ditta.
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